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PARTE UFFIG1ATA

Il Num. 2929 (Berie 2·) della Baccalla uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene iisegnerá decrito:

Whow *WAmin
iBR GE451A D ÍO À PER VOÌ.ONiÌ ÓELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 24 agosto 1872 col quale gli
studenti farautoistí sono ainmessi, al pari d'ogni altiro stu-

dente universitum,afar parto tie1R. ColÍegio Cárlo Ál crio
in Torino;
Sulla.proposta del Nostro Ministi Segretario di Biato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato o Jeoi·eiiamo:
Arlicalp único. Il direttore della Scuola di Farmacia annessa

alli R. Úniversith <É Torino fa parte del Consiglio direttivo del

II. Collegio Carlo Æberto di quella città.

Ordirtiamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello
kitato, sia inserto nella iticholta afffeialo Ëelle leggi e dei
Àecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, aËdì 30 gennaio 16Ý0.

VITTOllIO EMANUELE.
11. BONGHT.

ÃÊÑÑŠ â Š.1Œ del Mitii:sfrå & Agkiedìúlà, Indú-
s ii è doniúsoFoidjafia igagiensd ddi 6 febbraio 1876.

Blan,
Ho l'onore di fare a Ÿ. M la propo di ud decreto, il quale

dal b|lánoio del hiinistero d'Agricollin i, Industriä. e- Cornuiercio
P valii•esoiniila; e ne fóima doe ýrGini'di ¢ais9fn a, ai

rheÌ oÑo a gabîst"åndo gPhiseguliki nSgli IstilÉité é neilã

Scuole tecniche e professionali potranno concorrore con lavori obi-
ginali, dil gälgià émerit seihiitifido'siira 'ito gianfria dalla
g:&eëañeÀialdePLinodit I¥Óënsigaiirsupérides círe.aÏdsisterilMi-

nistero per quel che riguarda la parte di pubblii:a istissionny che,
gli è propria, consenti nei divisatneriti, al ggali stinforma il

progú¾toodL4cygt«,
Uno dei premi agry ephaito dai cultori delle solenge mate-

matiche e naturali; l'altro dai eultori dellq scienze politiche e mo-
rali. Agli uni ad ggli altrúsi dimanda un lavoro nuoyo e4 origh
nale; imperocchè fo abbia in animo dare nuovo impulso a quella
attività scientiftpa, che gplle forti e assidue esercitazioni e colle
ardue e aniatose ricerche accresce negli insegnanti il valore didat-
fico, e li fa dare opera al progresso della scienza, e all'accresci-
mento del patyimonio delle utili cognizioni. Non disconosco chg si
rende benemerito dell'insegnamento e della seipnza anche colgi,
che senza fare nuove investigazioni, ne tratta con sana dottrina
e con buon metodo questa o quella parte: ma somiglianti lavori
aspettano altri premi ed altri giudici.
La scelta dejl'argomento propongo lasciare libera dgl tutto .ai

concorrenti; ognullo potrà percorrere quèl campo a cui le sue in-
clinazioni megÏio lo dispongono, ed i suoi studi lo preparagono.
Così potra concorrervi un insehrnante sia coi resultati,di espe-
rienze chimiehe o fisiche, sia con una nuova formola magmatica;
con una monografia geologica o di storia natm·ale, colla posty
zione d'una legge economica o morale fowláta sulla, stytiges,
colla illËetsgzione d'un punto controverso od oscuro della storial
poll'hica e ietterãriä, o col metterne in luce nuovi documentî. Ñel
lasciara intiera la libertà della scelta Áei concorrenti, per altro io
non poteva dimenticare che l'insegnamento impartito per cura
del hiinistero <Ì'Agricoltura e Commercio lia diretto ed immedÍato
intento professionale; perciò propongo che a parità di merito
scientifico si debba preferire nel concorso quel lavoro, che vada
ixinanzi agli altri pel pregio di pratica applicazione.
Insieme ai professori degli Istituti e delle Scuole governative;

potranno concorrere al premio coloro che insegnano negli Istituti
e nelle Scuole professionali mantenute a spese di Provincie o Co-
muni, Non ho poi fatta distinzione per gli insegna,nti in Istituti
di maggiore o minor grado. L'ingegno e il sapere dei singoli in-
segnanti non seguono sempre le classificazioni gèrarcÏ1idhe; mi
parve inoltre che da una párté non giovasse indeboliré gli stinioli
della emulazione, e dall'altra non fosse giusto escludere dal premio
coloro che sogliono essere i più provetti e benemeriti nello inse-
gnamento; tanto più che da questa esclusione poteva ingenerarsi
il falso concetto, che s'aspettini aÏ concorso soltanto lavori di
pregio medibei•&.
Io desidero, anzi confidd, che it decketd, ñhtr lio Ponore di plot

porre a V. M.,.sia ýìincipli d'tik istÍtúßbod durevole; e quindi
l'esperiens páttà diurostrare se convenga sottoposto aE peculiari
norme questo concorso, afBnthè meglíb soddisfaccia ai fini, pei
quati qadsta prima volty à indettà. Siffettaliducid vined is mala
dubitazione iyterno al tempo gel quale debba restare aperto il
concorso: luno qvrà di già qualche lavoro preparato od abboz-
zetto) e quegli ineognanti cui quesi'anno fosse termine insuffielente
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a pre rare opompierp,un Igvoyo no coneprso, pot to il subiggreasg A Ipefagia l pgoip Alëssgdro
presentarlo yll'apno goysiap. a in tugi i diritti i pçggi ·gigo eq¾ì À li atti
Prego pertanto Vostra Maestà di decretare con'ormemen ompagitta itiedasinin intaudt ó c6n$nusi

proposta· a la deliberaziono 19 gennaio 1875 del Consiglio co-
A Num. som (Serie 26) della Krocata ufficiale dellvieggi e dei Ittunale di Avezzano ;

decreti del Regno contiene il seguente decrety: Vista la istanza in data del 19 stesso inese ed anno del

VITTORIO EMANUELE II
~ principi'Í'orlotila |

' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il parere del Consiglio superiore delPistruzione in-
dustriade e professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Conimercio ,
Abbiamo decretato e lecretiamo:
Art. 1. Due premi di lire tremila 1;une sono assegnati a favore

degPinsegnanti negli Istituti e nelle Scuole dipendenti dal Mini-
stero di Agricoltura, Industria e,Commercio, i quali siano autori
delle düemigliori Memorie, Trina sopra ärgomento di scienze ma-
tematicho, flaiche o naturali, e lkltúa sopra argoniento dÍ scÍenze
niorali, politiche o sociali.
Art. 2. Bovranno le Metnorie essere originali, contenere dimo-

sttazioni o resultamenti nuovi, od avere fondilisento sopra mfove
ricercho' ed osservazioni.
Dovrantio essere'inedite o tratte da pubblicazioni iÌell'autore

postériori al-1° gennaio 1876.
Ad eguagliania di merito scientifico saranno preferite quelle

che canancano a maggiore utilità pratica e di'appli zione.
Art. 3. Il giudizio sul merito deno Ëom ric 6 ditG ÅÚÑR. Ac-

cademia dei Lincei alla quale o direlitammite o pol' Ñdgo Ëel ÈÌ-
nistelo di Agricoltura, Industria e Ooni irgio da ah$o BisËife
maiìdate non pia tardi döl Si dicemlire 1876.
Nel ciso in cui niunä date Metnorie presentate fosse dall'una

o dalPaltra classe delPAccade:nia giudicita dekna di premÏo il fe-
látito concorso sarà prorogato di un anno.
Art. 4. Ilautore può. sottoscrivere la Memoria o consegnare il

proprio noiùe ad una scheda suggellata cui farà richiaixo tm'epi-
giate Apposta alla Memóriå.
Nel secondo caso la scheda verrà aperta sol quando la Memoria

sia giudiegta dall'Accadeniia aieritevole di premio ö d'insiriione
no' suoi atti.
'Art. 5. La summa necessaria al pagamento dei premi sarà pre-
1euta sul capitolo 25 'Jel" Ifildílcio ifdl 'Mikhtniä 111 Àgricoltura,
Industria e Comrdél·ciò 'þef 14 sýebe'varie delPinseganinento tec-
nictrò profemieriãIe;
Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stüo, tia insòkto neRa Raccolta utTiciale delle leggi e dei
decreti dol Regno d'Italia, mahdando a chiunque' ÑÑtti di
osservarlo o di farlo osservare.
Ï)ato a Rogia, addì 6 febbraio 18%

VITTDMO FälANUEI
G. ¥INA1.J.

Il Num. 2958 (ßerie 26) della Raccolta uf) Ciale delle legg
decreti.del Regno contigeji.sepentedecreto:

:VITTOR,IO EMANUELE II
PER GBAETA DI DIO E PER VOIsONTA ©¾,LLA NAZIONE

RE -D'ITALIA

Visto lktto 21 luglio 1853 di concessione ad una Compa-
guia anonima del prosciugamento del lago Fucino ;
Vistosil Nostro decreto 21 novembre 1865 con cui fu pro-

nunziato lo scioglimento di quella Compa sia e venne noor

Viste le deliberazioni 2õ novembre 1872, 24 dicembre
1873.e 2 maggio 1875 del Consiglio comunale di Celanð, 15
dicembre 1872, 26 ottobre 1873 e 8 maggio 1875 del Con-

siglio comunale di Ortucchio, 8 settembre 1872 e 2 novembre
1873 del Consiglio comunale di Luco, 6 ed 8 maggio 1875

dei Consigli comunali di Trasacco e Cerchio ;
Viste le deliberazioni 7 maggio e 4 agosto.1875, 29 p°u-

gno, 4 luglio, 1 e 19 agosto stesso anno delle Giuntä mdhÏcì-
pali di Aielli, Celano, Pescina, Cerchio, Ortucchio, Trasacco,
Massa d'Albe e Luco ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Aquila

in data 30 agosto 1874;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Sulla proposta del Ministip dellTuterno e di quello delle

Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il territorio emerso dal lago Fucino delineato in
rosso nelPannessa piánta topografica ò aggregato al comune di
Avezzano, ËeÌli'prõ#iËcia ilfiggila e si pronederà alle'relative
inscrizioni catastali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sii iriseito nolla Raccoli dfliniale della leggi e dei
decreti del llegno d'Italia; mandando"à chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
ûato a S. Rossorc, addi ž6'gennaio 1876.

VITTORIO ElWANUEIË.
G. CANTELLI.

Il Num. HOXOH (ßerie 2., parte supplementare) della Rac-

coltaufficialedelle leggi e dei décÍeii dél Regpo contiene il seguente
decreto.'

VITTORIO EMANUELE II
PEB GBAZIA DI Di0 i PÈË VOLONÉÀ DEidA NAzl0NE

-

RE D'ITALTA

Vista la deliberazione presa per modificazione deHo sta-
tuto in assemblea generale del 28 settembre 1875 dagli azio-
nisti della Società anonima per azioni al portatóre, avente,
sede in Ñapoli, col nome di Co pagnie NapoÏ¿la NÈßa#
rage et de Chauffage par le Gaz, cólla däräta di 60 anni de-
correndi dal 1• giugno 1862, e col capitale nominale di lire

3,000,000 diviso in n. 6000 azioni di lire 500 ciascuna ;
Ýisto lo statüto di etta Società e i RR. decreti chela ri-

gy ago del 14 dicembre '1862 n. 602, e 2 luglio i i

n. 1288;
Visto il titolo VII, librol.clel Codice di commercio;

- Visti .iltR. decreti del 30 dicembre 18¾, n. þ727, e4†
tembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agr:coltura, IndustriaA

Commetoio,
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i

Abbiamo decretato idecie'tiano: vanni Battista, Sisto avy. Gastano, Riccardi di Lantosea
Articolo unido. È approvata quale fu adottata colla delibera. cav. Alessandro, agenti di 36 classe, promossi alla 2 classe;

zione socisle del-284ttembre*iŠ75 la niódificazione>àll'art. 45 Mrnssardi Pio£ro, id, di 5• clicise"abfÙtato¶erdàame diionçorso,
dellostatuto dellaÛompagnieRapolitaine d'Ecitairagelefde Chauf-
fage par le gag, 14 gyaleggedificazion jittesayad laumentare ik
fondo di riserva dalle lire 125,000 alle 500,000 lire.

dgýamo.cþe.iggesepte decreto, munitúdul sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei,
decreti del Regno d'Italia,,Igandando a elligggue spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rory, addì 9,gennaio 1876.

promosso alla 3a clame ;
Pizzi Ettore, Baroni Attilio, Birone Gialomo, agenti di 66 classe,

promossi alla 3* classe ;
Favero GÏuseppe, id. di 52 classa, id. id.;
Ù¾tone Gaudenzio, id. id..di 66 classe, id. id.;
Ferretti Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Comanedi Innocenzo, id. di 46 classe, id. id.;
Anfossi Giuseppe, id. di 5• classe, id. id.;
Lasagna Luigi, Torreani Giovanni, Dell'Oro Luigi, Pantasso Bar-

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. H., sulla proposta del Ministro della GuerrA conR. decreto
10 febbraio 18Ý6, há promosso il marchese Angelo Ricci, colon-
nello-comandante la lagione dei RR. carabinieri di Milano, al
grado ali.maggiot ,generale, nominandolo - contemporaneamente
membro del Comitato dell'arma dei RR. cprabinieri.

.aM., segla proposta dei Ministro della Guerra, h« fatte
léagguenti- dispäsihioni:

Don Il¾. gecreti del 6 gennaio 1876:
Levi Ulderico, tenente nel 20°4regg, di cavalleria, e
Visani Giovangi, idgnele12•ig., dispensati, dietro volontaria di-

missionesdallgettività Ri-sersizio-ãell'esercito.permanente
ed inseritti col lpro gradornegli affiziali di complemento del-
l'armai di cavalleria.

-tolommeopagenti61-5915880, prouibirst'Iflš¾ Wairás;
Bernardini Girolamo, Mori Giuseppe, Pergami Giuseppo, Albe-

rici Cesare, Stendardo d'Astuto Camillo, Baldrati egelo,
Nigasoli Antonio, l'ederici Giácomo, Corbu Gruiso Antonio,
Ponzo Michele, Persicini Luciano, Besola Stefano, id. di û•
l classe, promossi alla 56 classe ;

Reggiani Francesco, Moscatelli. dott. Francesco, ßera Rafloele,
Bruschera Giuseppe, Piccardo Francesco, Altamura Leou
nardo, Calandra Giuseppe, Gesaritii ASNÁió,$e lÈaËÊi Èer-
nardinerAprosio Rodolfo,-Ðe-Onmis Gostantino, ßstseri Gio-
vanni Battista, Marzemin Luigi, Giannatasio Giovanni,

Vaccari dott. Carlo, Soldini Carlo, BertiniGuglielmoçPlazza
Costantino, Lagomaggiore Tommaso, Filogamo. Domenico,
Vitale Arturo, Della Carlina Carlo, Migliaccio Carmine, id.
di 7 classe, promossi alla 66 classe ;

Músi Venanzio, aiut6 di'2•ëlasse; abilitato per e%àúie di 66 so,
nomihato agente di 76 classe;

Consoli Rieina Giuseppe, id. id., id.

- AR.-deeretodel¾gennaio-tBT6: - -OtSP<95iMiniii'fáffe hiëffaië¾ale"gidâÑrTo:
Allo Giacomo, tenentemell'amma di cavalleria, collocato in aspet-

. .

Con BR. Beereti 80 dicembre 1875:
tativa per infermità temporarie non provementi dal servizio Sunnia cdv. Enrico, donsigliero della Corre d'alipello Êi i,

Çou RR. decretidel 20 gennato 1876: proniosso àlla 2 ealegþriä
enturi Pergentino,itemente nell'arma di cavalleria, collodåto in Malato Fardella gav Óiusepp soitituto procaratore àle
espettatika per inferinità tempðratie non provenienti Wal ser- presso la Corte d'appello di Palermo, id.;
vizio;

. .

Pierri Midhele, giudice del triburiale di Cássino, id. alli càte-
anfucci Luca,.tenente nel 20• regg. di cavalleria, dispensato, goria;
dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio nell'e- 4xuasconi Ferdinando, id. di Genova, id.
šeräito peimanente ed inieritto col suo grado negli ufficiali Zavattaro Pietro, id. di Casale, id.;
Bi compleutento ilellkrmatdi cavalleria. Ferrara Gennaro, id, d'Isernia incaricato di regggre temporanea-

Con,ER.,decretiAeljlo.gennaioaß7&: fiiöiifela c~aTeileriãËÏlfÖoTi i kasÄzione Äi impili, iÃ.
Nava Giovanni, capitano nell'arma di cavalleria in aspettativa alla 26 categoria, continuando nell'attuale inoarico;

per riduzione di.cogo, e
,

Fastini Giovanni, id. di-Caneo, id.·
Fontàíra car. Augusto, id. id. id., zichiamati in attività di servi- Nöseda Fi·ancesco, id. di Savotia, id:

zio nelParina stessa;
.....

.

.
Basile-Basilecav.-Emanuele, id.-di Torino, applicate ulPufficio

Ardito Niedla, Kapttancyëll'Arirfa di davallärin in aspeffifiva per d'istruzione penale, nominato vicepresidente del tribunalo.di
Bospendione dalPimpiego, collemto neRa cN§egoria-di aWþetta- Cosenza ;
,tiva par riduziorie di.corpo.; Grgoi•&& dat PieB·õ; 'g=de •Kä¾ 32 RëR h¾Œ¾ RI kJ à

Rovida Alessandro, tenente id. id., richiamato in attività di ser¯ nomiÀato presidente, al tribunale di Montplegne.; ..

vizio nell'arma stessa;
. Giorgi Eugepio, sostituto procuratore del Re al tribunale diTrini

Della·©roce Lulgi, toneath nel B• regg. di cavalleria, disp¥nsato, incaricato di reggere la R. procura del tributiaië Ä ÉciÑa,
Rietro yolèntaria diinissiorte, dall'efettività di servizio nell'e- nomiñato reggente la piocura 'dél Re presso íl tiißÊlo di

sercito permanente ed inscritto col suo grado negli uffiziali Sciacca stesso ;
di complemento dell'arma di cavallerià' Marsala Gaetago, già.pretore W pra. segreiario Ôella pr ge-

neralè della Corte d'appello di Palermo, nominato sostituto

Dis osis;ioni fatte del personale dell'Amministra- procuratore del Re al tribunale di-Trani ;
.

Fino Franceseo, reggente il posto di sostituto procuratore del Re
zione provinciale delle imposte, dirette e del catas o al tributale di Täraht6, id. di Tärãotö.

Pár RR. decreti del 30 gennaio 1876:
Sterza Luigi, Brambilix Adflänô; Bêiriiti Igiãsiö, Biordi Glii-

seppe, Cimino Vitaliano, Barberis Fedele, Testanera Gio- 4.
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644 WWSUS À¾AÀg engagn gy Vange (875. , Ñitä Ige Minigeriale 4 agii1074 n° 3À4).
lhocolto dell Cast ne a l 1 AnhaTe ed ricco&R tW

scyse médioere
c aiiperi re' egnald liifeifde

PROVINCÌE y REGI¶ú
NO ERO 11Ë COMUNI

m in in n i ill ut

Guneo . . . . . . . . . . . . . . 69 64 88 12 20 50 108
Torino............'...,. 58 74 19
Alessandrig . . . . . . . . . . . . . 12 31 8 72 90 12 21
Novara . . . . . . . . . . . . . .

133 47 20 40 160

,Ruoroxy I EnigON'IE . . . .
Î$ Î$ Ûf?$;

P4via....-..,......... 6 43 8 7 30 29 5
Milarío............... 2 6 1 $ 3 5 4
Como .r . . . . .

.

. . . . . . . .
66 88 36 112 05 104 83

Spadrio ; . . . . . . . . . . . . 26 20 14 4 8 19 87
Bergamo............... 62 41 y 103
Brescia............... g 25 22 '

01 dria........ .....
Mantova.......... .•.

REGIONE II IIOMBARD1A . . . . .

Verona............... 6 11 7 Il
Viep,nzy...,.....gs..... 1§ 13' 24 i 26 25 17
BeËuno............... 6 7 9
Udine............... 4g, 20, 1 24 t41
Treviso..'...... .i.... 5 8 9 4 .3,0 \Q 6
Venezia................
dgg.........<.....,. « 2 7 2 6
'Rovigo...'............ »

ExaxonIII VENETo. -

. 82 61 64 47, 8 2, 85

Porto gunizio . . . . . . . . . . . . 12 25 11 3 LS. gg. 9
Genova................ 9& 40 83 6 15 g (04Massa Carrara . . . . . . . . . . . . 2 8 6 20 ÍË 23 1

Rzorotz IV LIowarA . .

'

. . . . . 109 di9 29 40 10 11ß

Tiacenza.............. 1 2 8 10 -1§ 5
Parita................ 8 a 8

o,¾mg ............. ~t 1 4
geg........,..,.g.... 1 15 15 I
ferrara............... • a

Bologna .............. 8 10 4 e 1 21
Essonna......;....... 5 8 8 7 2
li'orlì.....,............ 1 3 3 8 4 3 3

RiGions Ÿ Entifm . . . . . . . , 15 37 87 17 (G 2g 31



itugito delle castagne nel 183 eentanto mi molto al im

BROVRTOIE a REGIONI

NUMERO DEI COMUNI

mmmmininin

Pesaro..........a... 2 7 3 4 7 1 8
Ancona... ..........
Macerata.............. 2 6 4 2 6
Ascoli,Piceno............. 8 4 , 14

Perugia. . .. . . . . . . . . . , . . 28 20 21 13 18 26 83

REGIONn VI Manons un Uxpura .
=

. . 85 39 28 19 27 28 61

Inteca........;.....; 4 5 7 5 8 Ý 6
Pisa................ 6 10 4 4

Livorno............ .a 1- > a
Fiienze...si.......... 15 13 13 2 1 22
Atezzo..............a 11 6 4 ß 1 17
SÌëtía ................ 6 -6 8 1 & JO
Grosseto.............. 18 5 1 » 4 15

Baerona VII TOSOANA . . . . . . 56 45 82 11 28 42 74

REGIONE ŸIII laAEIo (Roma) . . . 54 40 46 4 35 55 54

Teramo..;···......... 1 Ì 1 2 4 Ì i
Chieti............... , , , i

Aquila............... 12
,

12 7 8 4 14 16!
Campobasso............. >- 13 18-

Foggia............... g 2 1 2 1 2

Boa. . . . . . . . . . . . . . . . 1 1 >

Lecce............... i »,
Potenza. . . . . . . . . . . . . . . 82 41 38 13 10 TO 44.

Enerous IX ManraroxAts Antrwtol . . . . . 48 89 46 19 fl0 fŠ

Oasei'ta . . ; . ; , . . . . . . . .
.
. 28 29 12 s 1,7 11 41

Napoli-i-.........se.l. 5 6 i § 2 5 5

Benevento.;;...:....... 4 6 3 10 1ß 6 4

141Ìínó .........,,... El 80* 15 25 47 48

Balettfo . . . . . . . a . . . . . . .

- 49 41 $ 4 18 26 63

00setwa . . . . . . . , , . . ; . . 86 91 16 9 24 76 51

Catanz ro_,. . , , . .. . . . . . . 50 11 » » » 5 56

Ë¾gi falåbria . . . . . . . . . . . .
42 10 1 > 4 7 42

REGIONE X MERIDIONALE REDÌTERBA2(EA . . . . 288 245 70 88 98 1Ë$ 806

PaÍermo
. .

. Messma . .

Catania
. . .

Siracusa . .

Caltanissetta . , , a

Girgenti . .

Trapani . .

3 3
43 12
2 4

3 1

1 >

2 *

1 2 4
7 7 48
8 8 2

1 8

REGIONE XI Sicitra . . . . · · .
51 20 5 11 18 52
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me

Itaccolto dellei Castagne nel 1875 Confronte col raccolto del 1871

scarso mediocre a
superiore eguale inferiore

PÉOV 40IÈ a REGIONI

NUMERO DEI 00MUNI

in in in in in in in

Cagliari............... 18 80 > > > > 48
Sassari............... 2 5 » 4 4 7 »

REGIONEXIÍ SABDEGNA . . . . . . . . . .
20

,

35 » 4 4 7 48

RIE#1L040 PEÌLREhl0NI.
.

I ŸIEHONTlE . . . .. . . . . . . . . . 2Ÿ Ê1Û 1Û$ 97 Î2 18 ß70
II LomnAn»IA . . . . . . . . . . . . 244 173 61 126 106 179 319
III VENETo . . . . . . . . . . . . . 82 61 64 47 87 82 85
IV -L1aonia-. . . . . . . . . . . . . 109 73 49 29 40 10 118~
V Emma . . - . . . . . . . . . . 15 37 37 17 46 29 31:
VI MABOHE ED Umama . . . . . . . . . 35 89 2f 19 27 38 6f
VII ToSCANA . . . . . . . . . . . . . 56 . 45 82' 11 28 42

. 7&
VÍII LAzio . . . . . . . . . . . . .

54 40 . 46 4 36 55 54
IX ManiblONAI C ADRIATICA . . . . . . .

48 69 4ð 19 20 87 74
X MEMMONAIgi REDITERBANŠlA , . . . . .

233 245 70 88 98 183 30$
XISicum............. 51 20 5 » 11 13 .52
XII SARDÏIGNA . . . . . . . . . . . , 20 35 4 4 07 48

TotAuc men REGNO , . .
.
. . . ; 1219 1053 541 411

.
630 996 1598

I

DIREEIONE GENERALE DELLE POSTE

REBOCONTO SOMMÀRIo delle operazini delle casse poståli di rispamio a tuïto it'mese di gennaio l .

Numero QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOTIMENTÍ) DEI LIBRETTI
-

MOVIMENTO DEI ONDI
degII tiffiži
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Rumero Numero

Bonima Somma
Residría

come dei dei dei dà creáÍtb
succursali dei" dei comples- . ,

libretti
della cassa

. .

libretti libretti rimasti dei depositi dei rimborsi der

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso depositanti

Mese di gennaio 1876 608 6123 77 6200 4511 16 -4495 357,374 21 9,478 13 847,896 08

Mesi preoedenti . . .
» » » » • • »

SOMME TOTAÈI . . 608 6123 77 6200 4511 16 4495 Š5f,874 2f 9,Ã78 i3 347 96 08

Firenke, addi 15 febbraio 1876.

Il Capo della 3• Divisione

L. SaroxIrr.
Visto -- Il Direttore Generale

G. GASflARftl.
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- MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per Pammissione agli impieghi della 82
categoria deË'Àniministrasfone þrovincÍaÍe, gÍusta le norme san-
cite col R. decreto 20 giugno 1871, n. 324 (Serie 26). Gli esami re-
latiyi si .daranno entžp ilanepe.di aprile proyaimo venturo, in con-
fermitàal programma contenuto nel þlinisteriale deqreto:24ago-
sto 1871, e nei giorni che verranno indicati nella Gamega Ufg-
ciale. Siffatti esami saranno tenuti nei capiluoghi di provincia,
gha verramio parimenti indicati nel preaccennato avviso
Le domande di ammissione dovranno inoltrarsi al Ministero,

per mezzo dei sipori þrefetti, non piii tardÍ del mese di marzo
prossimo venturo, e dovranno essere corredate:

16 Della fede di nascita ;
2• Del certificato di cittadinanza italiana;
36 DelPattestato medico comprovante la buona costituzione

fisica dei ricorrenti;
4° DelPattestato di buona condotta morale e politúa ;
5° Della licenza ginnasiale o i scuola tecnica.

'i'anto la istinza cinanto i documenti allegatÏvi do rannò essere
coriformi alle prescrizioni della legg sul bollo.
Chiuso il concorso sara notificato a tutti i concorrenti Pesito

della loro istanza ed a quelli che saranrîo ammessi alPesaine il

giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.
Programmi degliesami.

.ftoria d'Italia dalla fondazione di Roma - Avvenimenti prin-
cipali Geografia d'Italia - Statuto fondamentale del Regno -
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo del Regno --
b[ozioni elementari intorno agli archivi ed al loro ordinamento -
Aritmetica - Calligrafia - Lingua francese, traduzione in ita-
liano.

Roma, 14 gennaio 1876.
Il Direttore Capo della la Divisione

Barr.

DIREZIONE GENERALE DEL DÈBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione ýer ÈÅttinea d*iÄtestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè n. 586870 d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale,
per lire 110, al nome di Alarca StefaçofuGiovanniBattista,inter-
detto, sotto la tutela diGuarenghi Giovanni,.d,omiciliatola Motta
Balufli (Oremona), sia stata così intestata per errore ocoprso, elle,
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

P,ubblico- igentrechè doveva invece intestarsi aMorea Stefano: fu

Gipvauxý;Battista, interdetto, sotto la tutela di Quarenghi. Gio-
ynni, gomiciliato in Motta BalufB (Cremona), vero proprietario
della rendiis stessa.
A termini dell'art., 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubþlicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 14 gennaio 1876.
Per il Direttore Generale

- ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURBLICO

ts• pubblicazione per rettiiles d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100,

cioè: n. 576174 d'iscrizione.sui registri della Direzione Generale,
per lire 500, al nome di ßehenermann Vittorio-Amedoo, ed Arturo-

Marco fu Valentino, dotuicilisti in Milano, in parti eguali, minori
sotto famministraziorie della lqro madre Elena Schmutsiger di
Amedeo, è stata così intestaÎa per errore occorse nelle indicazioni
dato ai richiedenti alPAmministraziona, del Debito Pubblico,
mentrechò doveva iñvece intestarsi a ßcheuermann Vittorio-Amp-
doo, ed ArturoÆarco fu Valéntino, domiciliati in Milano, in parti
eguali, minori sotto l'amministžazioí1e della loro madre Elena

Schmutziger di Amedeo,^veri proprietari della rendita stessa.
-
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa averyi interässe che, trascorso un mese
dalla ÿrima pubblicazioneAi questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione-nel modo richiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876.
Per il Dire#ore Generale

ÑEBËEBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(S* pubblicazione per rettinea d'intestazione). .

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per OIO,
cioè: n. 310936 e n. 325300 d'iscrizione sui registri della Direžione
Generale (corrispondenti ai nn. 127996 e 142360 della soppressa
Direzione di NapolÍ), per lire 120 la prima ejlilire 201a seconda,
al nome di Palumbo Carmine, Pasquale, Marianna Ørescènzo e

Giusepþefa Ciro, minori sotto l'amministrazione della lor madra
Lucia Meravigila, domicilia¾ in NapoÉ, sono state così intestaté
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alfAmmi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece inley
starsi a Palumbo Carmine, Pasquale, Marianna, Crescenzo e Güs-
seppa fu Ciro, minori sotto P amministrazione della loro madre
Lucia Merayiglia, domiciliati in Napoli, veri proprietari dellä
rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazíone di questo avviso, ove non sieno staté
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876.
Per B Dire#ore generale

.

CIÀ¾POIX.I.O.

DIRÈZIONE GENËËALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblienzione per rett(Bea d'ia€estamföna).
Si è diqhigato che le-rendita seguenti del..consolidato 5 per Og0

cioè : n. 1Z7916 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispon nie al n, 11316 della soppressa Direzione di Milano),
per lire 195, al nome di De Luigi Giovanna fu Luigi vedova, Ca-
ramella; n, 145404-28804 della rendita di lire 5 a favore di De

Luigi Giovanna fu Luigi vedova Caramella di-Milano, sono state
così intestate per eri:ore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a De Luigi Giovanna fu Angelo Maria, ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse,
A teimini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dal.la prima pubblicazione di questo avviso, ove non, siano state

noßficate-qpposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 25 gennaio 1876.
Per il Diredore Generale

Franano.
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DIREZIONE GENERALE DEI TE RGRAFI

Ä vvt so.
Il 6 corrente Ìn Oisterna $i Ìt in vinci i oma, styto

aper o pn (Ricio tèlega cq gov vo gÏ spyi oßelGpveryo q
ei privati con overio hmitath Ai giorgo,
Firdnzò È 1Ë fe 7

R. ISTITUTO LOMBAllDO DI SCIENZE E - LETTERE

foncorso a ten preeste áfraeúdinario della fondastene
letteraria de' fsWrefit Giueemio e FWBype Utastf.

Il R. Istituto Lombardo di scienze e letteier coll'assentimento
del fondatore dottor Antonio Gabrini, riatire 11 concorso a un

premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquedento
angue, 44 conferirsi, nel 1879, alPantore di un libro di let-
tura per 11 popolo italiano.
A togliere il dubbio che s'intenda dover prevalere, nell'opera

dolpaggata, la partp.ggil'i,strgziqne, gotop syvenne kol pyggedente
concorso allo stesso remio si dichiara innanzi tqttq qversi di
rqgg y y egyi Ímejt edygivp e Ïetterevio, il
gyalg offra 41 pqgolo apa gr evole e am na letture.

'opera foyra esscìq Ai giusta mole e di baopa fprma Iptte-
raria, 14 p .fà e Ïÿ ÿià a t¾ente, pffine è gossÄ divenigre pu
libyo famigliare dþl popolo. .

'autore ÿotrà svolgere il tema con la pgità del soggetto o 14
varigik de e lettqre; e, nel concetto educativo del suo layorp,
ayrà pura di inantenersi nel campo delle eierne leggi della ino-
relp, e ge' priacjpü delle idhitusjoni liberali, senza appoggiays) y
doggli o a (orige speciali governo.

ossopo concorrere i&dgni q etrapieyi di qqglunque naziong
emprechè il laYóro sia in buona lingua itgaya.
I membri efettivi del Beale Istituto Lombardo non gopo am-

moysi a conepryere.
, gyp clev'gsseye origigg gg ppt>bHeatg griinasdella datg ¢i.
cig¢o ÿÿogaragny ; gly ggre stampate si dgig ugire upp þ-
c ayazione dell'agoge e dgge¶gre, per accertarp-if ternpo pre-
ciso in cui Popera ye ge pughlgta.
I manoscritti à le 6pere a stampg dovrango essere trysniesse,

frange di por§o, gl'indirizzo della Begreteria del Reale Istituto

LombirÑq #i gegg p Lettere, nel palazzo di Brera, in Milano.
I manõscŸittiin¾imieg opere pseudonime saranno accompa-

gnate da una scheda suggellata, che contenga il noine, cognorag edortifcÈiidËŠ'ântore. Qaèsta scheda n'on sarà apérta se noti quando
fosse all'aqigš¾ aggiudicate il piÏo.
Il terpÿa util¢ alla .presentazione det lavori sarà lino alle quat-

tra pomekidianedel 81 dicembre 1878.
L'aggiùdicazione d61 premio si farà nella solenne adunanza del-

17etituto del i agosto 1828. .

Non -saranno âceettati manoscritti che non sieno di facile let-
tura; e i concorrenti avranno euka di ritirarne la neevuta dal-
Pumeio di segreteria, o in proprio nome, o indicando, nel caso
dell'anonimo, la persona a úni la ricevuta deva essaie trumessa.
I manoseritti saranno restituiti, un mese dopo che sieno pub-

blicati i giudizi sul concorso, alla persona che ne porgerà la rite-
vnta riliseista dalla segreteria all'atto della presentazione. Le
opere a stampa rimarranno alla libreria dell'Istituto. -

Il certificato di rendita perpetua delle lire ciriquecento .sarà
consegnato al vincitore del concorso, quando sia accertata la pub-
blicazione dell'opera.
Milano, 13 gennaio 1876.
Il Presiderde Il Begretario

E. Conwat x x. G. CARGANO.

I I I

PARTE NON UFFICIA TÆ

Un corrispondente hetlinese delPIndépendance Belge % ín

grado d'annunziare che in un Gonsiglio di ministRprushiã'riî;
presieduto dal principe di Bisularck, fu trattata e risdŠ g
sénso affermativo la guisUone della dessiorie dallé útfade e¾
rate ÿrussiane all'Impero. I eÍiÌ>eraziŠne dei minÏsŠf, É

rgargg pure i g|ritti g}o Stytg sylderi·og ðj Speiegg
private, sarà sottopgsty gl'gypçovgioge dgIl'iply§T449IR: ßŠ
ottenuta questa, alle Camere verrà preseptgo ug gyggetto di
legge con cui si cMeggyà l'ggippigsgzippe di gprire lp nego-
ziggiqui egll'impgrq.

La ufgciosa Poligsegg Coprpypg¢çyg À¡ ¶ppga (gc4 una-
corrispondenzag Berlino peßa qqq(e si pggsygg (4 ygssegna
i TIMM della geoege swinge y rarggets germanico.
Doýo aver detto che l'esitq jnale delly gesgiope à alate 94§
ØiBÍ¾¤PPf? Uprphè fogg svanire quei di sensi che esistevano fra
il goveren ed il partito nazionale lihgrale, il carrispondente
crede dover notare che una speranza di questo istösso par-
tito andò pure delusa, quella cioè d'udire dalla bocca del

principe di Bismarck smeiitite le voci che circolano relativa-
mente a tentativi di concili ione tra Ïl Vaticano e la Corte,

unperiale. R corrispondente si dichiara però in grado di af-
ferpare che quegte voci non hanno veryn fbudgmen o per già
che rÏguarda il governó impeëiale " il quale non prengerg
mai l'iniziativa d'un compromesso con Roma ,,.

Rilevaqi dai giornali austriaci che un progetto di legge
presentato da quel ministero alla Camera dei deputati di
Vienna chiede l'autorizzazione di emettere titoli di rendita
in oro per l'importo di quarantanove milioni di fiorini.11go-
verno si varrg di, gesta nomyg per i lygoXi ferrovigi e per
coprire il gg(git. Discussa e vp‡ata queata proposta, la Ca-
mera procedera all'elezione della Delegazione cialeitana,
quindi si scioglierà per far posta alle Diete provineiáli che
come già fu annunziato pei telegrafo, si raduneranno il
del ÿrossimo marzo

11 Bester IAoyd annunzia che il 24 o 2& di qu'esto mese il

ministro ungherese sig: Szell, accompagnato da alcmii alti'
funzionari del suosministero, partirà da Pest per Vienna per
condune a termine le trattative sulla rinnokazione delPa
niope doganale e commerciale. Il foglio di Pest aggiungegi
che, quantunque i ministri imgheresì osservino il più asso.-

1 sgnzio sùl risultato delle conferenze avute cai miuÏstyi
austriaci, e quindi nulla mi sappia di quan‡o hanno .gnora
stabilito, tuttavia è ben positivo che le vicendevoß dieppsi-
zioni dei due governi sono le più amichevoli e le meglio atte
a promettere quel soddisfacente risultato finale che tutti

sperano e desiderano.

La Sublime Porta ha risolto alPamichevole una contra-
versia'che duraya già da lungo tempo colla Persia e che più
volte ha minacciata alterare i buoni rapporti fra :i due
imperi maomettani.Il governo persiano si lagnava perchè i"

suoi nazionali non godevano in Turchia del trattamento che-
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wi accordava ai sudditi ottomani dimoranti in Persia. Una
convànzione è stata firupata a Costantinopoli, colla quale -si
regola la faccenda sulla base d'una perfetta reciprocità.

1)al Giappone si scrive che sarà mandata un'ambasciata iq
Gorea, accompagnata da diversi hastimenti di guerra con
truppe. Si suppone da ciò che si abbia intensione di adope-
rare la forza,'nel caso che i Coreani si rifiutassero a dar söd-
disfazioile per l'insulto fatto alla bandiera giapponese.Forse
il Giappone riuscira finalmente ad aprire la Corea al com-
meraio estero, ma 4 cosa potrebbe avete per conseguepza
iig nuovò cgnflitio coly China.

I '

s

Ecco il testo del discorso letto dal re Alfonso di Spagga
4FFpyturg dellp Cqrtep:

Signori senatori, signori deputati,
Proferò semore soddisfazione nel veder- riuniti intorno a

me i ta presentanti della nazione, ma in questo gioinò ne

sono giù lieto che inai, essendo la pfima vollä che occuj)o il
trono in mezzo a voi, poichè oggi riapro le porte

.
di qiiesto

recinio, che la discordia a eva chiuse da Tun temþo.
Popre termine definitiyaipeyte a tyle cordia, ecog, senza

dubbio, il mio primo (qyggg; ma in terità, non è il dovere di
me solo, è il dovere di noi tutti che siamo qui riuniti. La
nazionè stanca, sfinita, impoverita lo chiede istantemente, e

il mondo intero meno commosso che scandalissäto della
durata insolita dei nostri mali, lo aspetta con impazienza.
Nel vedervi il mio cuore si abban ona alla speranza. Da

uomini esperti, mossi dalle migliori intenzioni e non meno
ipteressati dime stesso alla prosperità della patria, non posg
temere che, dimenticando gli avvertimeriti deÏÁsagfo, rinu-
tiggg loro giggo all'agera di paciticazipne e di gioggityigne
che Dio ha a noi tutti affidata. La patria nog obie44 che
aleguy ripugzi elle pro,prg ggupaziopi gottringli; bysta
appressare in buona fede.la realtà presente delle case,- sce-

gliere od accettare il sistema di leggi che meglio risponderà
alle esigenze del pubbüco interesse e alle necessità de'tempi.
L'opera difBcità che oggi incomincia domafida imperto-

samente che abbandoniate tutto il passato al giitdizio impar-
ziële della storía"Lá vostra vigilanza, la vostra sollecitudine
i vostri talenti, 14 vogtra pttività tutta quanta vi sara IieceÁ-
spio di adoperare, incominciando da questo briorno, per
rige are con me ei ma,1i del teppa presente, e per aiutaymi
ad aYviere ik paege ygso yn miglior avvenire.
Per quante sia grande la mia soddisfazione di veder qui

riuniti.i rappresentanti dei partiti che professano opinioni
diverse e cercano mezzi leciti per farle prevalere nello Stato,
penso con dolore che la bandiera d'un principe mal consi-
gliato, nemico irreconciliabile della civiltà eupopea, sventola
ancora, sulle cime dei Pirenei. Ridotta all'impotenza dalle ât-
sposigoni prese dal mio governo, dan'abilità dei miei brene-
rali e dal valore dei miei soldati, questa temeraria ribellionp.
non può acquistare che la triste gloria di prolungarefino al-
l'ultilgo limite i patimenti della patria, diminuendone ognor
pit la popolazione, la, ricchezza, il credite, e rendendo più
diflicile il rimedi richiesto da mali sì gravi, non solamenta

per la generazione presente, ma ben anche per le future.
I miei obblighi di re e di capo supremo den'esercito ri-

cliiadono ancora una volta, come är fa un anno, la coopera-
zione glella mia persona al pronto acquisto della pace. Se non
ho soddisfatto più presto quest'obbligo, ne fu causa un altro
dovèré che qui avevo da adenipiere; io doveva aspettarvf.
Forte del vostro appoggio, desidero di non ritardare più ole
tre il mig viaggio nelle provincie nelle quali Pesercito lotta
con tanta costanza per far trionfare il niid diritto che è iden-
tieo a quella della nazione, la quale vuol yivere sotto il re-
gime rappresentativo.
Se la pace interna lascia attualmepte a desiderate, le rela-

zioni del mie governo pon tutti gli glgri govergi dell'universo
sang, per buona, ventura, pacifiçþe in qpepto momento ed

amichayoli; paa politiog franca e4 onorevole e il fermo dige-
gno di (gre Rug proptg e ging‡a goluziqqq ggli gfari, gyranno
-indubbiamente per efetto di ren4erle pggor più cordiali, se-
condo il mio desiderio.
Il tightsto di oppmercio copphinge txe 'il mio g97erno e

quellø Ai S. A ils to dei pelgi, ven4 enttoposto el vostro
esagg e gla vesti'e approvagigge.
I pegoziati per risolyeye lq ngsgre divergenge een gli Stati,

Uniti continuano in modo amichevoleged he, gdycia:che 14
buona fede dei dge governi, lo spipijp di giggggig -e di reci-

proga stime da.cui sono possi, produrrà fyn bzeve, in tutti i
PARIJs Ann eglugione goddisfacente.
Im postre relmioni che erang interrette eglia Santa Sede,

furono feligemente rintabilitei pra vennero inizigte trattative
fra le dye potenge per rego\aye gli gjiari esiAtenti, e ciò nelle
condizioni imposte dagli interessi rispettivi della Chiesa e

dello Stato.
Il mie governo, inspirandosi ai septimenti che vi ho espo-

sti, vi presenterà i progetti di legge neceggett per l'esercizia
normale del sisteme rappresentativo, che A-tanto argente 4f
rintabilite, e per mettere 14 nopgra legislazione politica ed
amministrativa în armonia co,11e cundizioni na‡iirgli della
monarchia costitikionale.
- Finalmente, il mig goverrio vi far4 oganscere le stato della
finanze, sottoponendo, quanto più presto sark.possibile, alle
vostre deliberazipui le risoluziopi richieste dalle elipostanza
in questa parte fondamen‡ale dellapyhh)(paaWmipistrazione.
La sitypionë linengiaria è eggrAya‡a al puntq egtremo

per dispr i profondi e prolungati, espg particolarmentg
per le due guerre intestine che rovinano il Tesoro e la nay
zione i la , felicemente prqasima, pgà gola proqqrare
delle riso poteri pubblici per rimediate in gran parta
ai maalsi

,

famo sofferto.
Io co ostro gelo e sul vostre g4trigkismo nel, còg-

pito ardu, abilire l'equilibrio tra le spege e le entrek
dello St disfacendo i suoi creditori nella pieura del
possibile, yp dimenticare però lo svolgimento delle forze
produttive dekpaese. A questo scopo il mio governo prepara
pure vari progetti di legge relativi ail lavori pubblici, alla
istruzione e al benessere generale, riservandosi di chiedere il
vostro concorso quando verrà il tempo. L'ogfingióné disa-
strosa dei fautori della guerra, civile nella penipola non potó
far obliare a.1 mia governo che il nostro onore e il nostro di-
ritto, Roao, se non compromeseis almenos minaeciati inAme-
rica, e dal giorno del mio a,vvenimente al trono più di 32,000
uomini hanno attraversato l'Oceano per rinfbrzare l'esercito'
di Cuba.
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Quegl'insorti che cercavano ieri l'indipendenza ed oggi la
rovina del suolo che essi devastano non poterono impedire
alla Spagna, sempre generosa nel suoi dominii d'oltre mare,
di dare già la libertà,' per un beneficio della legge, a 76,000
schiavi.

Queste due nutizie provario evidentemente fino a qual
punto è incrollabile la Itostra-risoluzioné di mantenere,l'in-
tegrità del territorio,.e il nostro.,proposito di far dominare
su tutto questo territorio la civilta e la giustizia.

Signori deptitati, signori senatori,
Conteliiplando la situdsione generale degli affari pubblici

in quënto- moiñónto, iõ non posso fare a meno di rendere
unä testimoilianza liithblica di riconoscenza profondå alla
Provvidenia pei grandi benefizi di cui ci ha favoriti, la na-
zione e rile sfessö,wlurante il primo an1ìo del niio regno.
Sebbene lo stato della nazione non sia ancora quale de-

vl·ebbe essere, seóondö il niio desiderio, senza che niunopossa
négarlo senza iattailza'ne pericolo, io posso dirvi che tutto
procede con una grande rapidità verso il bene liossibile, e
the tutto ciò che potevasi limanamente sperare, anche molto
edlitandó sälla förtdiia, è stato fatto.
Oggi lã Sgíagilä'veä coi piacere presso di sè i ralipresen-

tatiti delle grinidi'yÌofenza, senza eccezione, e quielli di tutti i
poteri, sovrani che erano soliti di esser rappresentanti presso
di loi nei toinpi migliori. Tutte le sud provincie del centro e

sliecialmeilte il'Mäeztrazgo ela Catalogna, in cui le ribellioni
sono sempre state sì difficili a vincersi, godono di una pace
1)rofonda.
- La Biscaglia intera, la provincia d'Alava e la maggior
parte dellä Nav¼ri·à sono già ridotte colle armi all'obbe-
dienza dóvuta. Il neùtico che, un anno fai minacciava Ma-
diid, vedesi era rincliiuso riella parte più erta dei Ëirenei,
duchelà)iù ai rigoridëlÌ'inverno che alla sua spada affidando
la cifra delPestremÈrësistenza.
L'insurrezione di Cuba diventa di giorno in giorno più int-

ptitente, l'arinata dëlla penisola e quella' d'oltre mare ele-
vâÃdõei a un litiàéro d'uomini che mai fu raggiunto nellá
nbstrae stoi•ia: Ûa"niërina da guerra riparata, e col -suo ãr-
manianto iÏñadvâtôoqääsi totalmente, è pronta; a difendere
i'nosti'i intereäsi. Tutto finalmente dimostra nel tempo stesso
ch'e il mio règãò Ufave e difficile non è stito perduto pel
belie.
Dei lodutoli sfoŸži eratio stati fatti certimente prima del

níîò aivenimento aFtfoño per riorganizzare il paese, dotan-
dolo di mezzi atti a dominare la guerra carlista, ta pirateria
cubana e l'anaichia interna, ma a tutto ciò che era stato
fátto allora, il mio gòverno aggiunse una lunga serie di ser-
vizi che non si può negara senza ingiustizia.
Se la nostra patriãIdevefare, se non il maggiore, almeno

uno dei più grandi sforzi della sua storia, per conservare il
suo posto-nel mondo fra la naziopi, civili, in .ricambio essa,

dimostra ben phiapmente ciò di cui essa sait capace nel
giorgo felicp in pui tutto il vigore che essa spiega in guerre
ed agitafioni afürili"saiW inipiegäto esclusivamente e con co-
stanza nei fécotidflaiori dolla pace.
Dio voglii signori senätori e deputati, continuare a pro-

teggere i miei desideri e i vostri sino al fine e permetterci dí
ottenere;presto la xicpmpensa degli enormi e dolorosi sa-
crifizi che facciamo adesso.

i+I

TEL;EGRAM I
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 18. = Da oggi la Trinaeria riprende il suo servizio
postale anche dai porti dell'Adriatico pek il Levante.
Berlino, 18. -- La Gazzetta dei Wibunali annunzia che fu

intentato un processo per tradimento verso la patria contro il
.

conte d'Arnim in seguito alla pubblicazione delPopuscolo Pro
Nihilo. Il conte d'Arnim fu invitato a comparire dinanzi al tri-
bunale.

Vienna, 18. - La Corrispondenza Politica annunzia che il
conte e la contessa Andrassy hanno dato oggi in onore dell'onore-
vole Bella un pranzo, al quale furono invitati il presidente dSÌ

.

Consiglio principe d'Anersperg, parecchi ministri, il conte Robi-
lant, il presidente ed i vicepresidenti della Camera dei deputati e
parecchi deputati.
Vienna, 18. - La Camera dei signori elesse i membri della

Delegazione.
,
Alla Camera dei deputati, il ministro delPinterno presentò un

progetto per assistere le popolazioni indigenti della Gallisia.
,
Stamane incominciò lo sgelo del Danubio. Dura,nte tutta la

giornata le acque del fiume e del canaÍe crebbero in modo da en-
trare nelle cantine. L'imperatore e l'imperatrice visitarono i sob-
borghi minacciati da una inondazionq.
Praga, 18. - Il ilume Molda'n straripò, inondando le strade

basse di alcuni sobborghi. Il fiume continua a crescere.
- Oostantinopoli, 18. - Si assicura the il progetto annun-
ziato ieri riguardo alla destinazione di certe rendite per il paga-
mento di tutti i cuponi sia stato presentato alla approvazione del
sultano.
Il sultano si recò oggi alla Moschea.
Il granvisir è ristabilito. .

Parigi, 18. - Il gerente della République Française fu con-

dannato ad un mese di carcere e a 2000 franchi di multa, per
l'articolo contro Buffet.
Ritigdrid, 18. - Le truppe alfonsiste occuparono Aproniz, No-

vantin e Aberin.
Il generale Tassara bombardò Estella da Villatuerta, distantã

due chilometri da quella città. I carlisti si affrettarono ad abban- 3
donate Eytella. .

fa#iupta carlista della Guipuzcos ei.rifugiò in Francia.
rid, 18 -- Il Re prese i,Lcomando dell esercito.

Il generale Quesada fu nominato,maggiore generale.
Icl quartiere generale partì stamane da Vittoria, dirigendosi a

Vergara, ove arriverà domani.
.

Loma, Norionés e Quesada attendono il Re a Veigara.
Firánze, 18. - La Commissione okdinatrice italianadelegåta

di recarsi a Filadelfia è composta dai signori Padovani, Dassi,
Caroni, Cantalamessa, Baccarani, Vignadalferro e Albertone.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Rell'adunanza tenutasi il giorno 38 gennaio 1876
.

dalla Classe
Fisico-Matematica dell« lleale Accademia delle scienze di. Torinog
ilprof conte T. Salvadori lesse un breva scritto intitolato: Not
intorno al Gregílupus varius (Bodd); in esso egli espone le sui
ricerche per rintracciare la provenienza dÍ parecchi individiiÌ dPI
Gregilupus varius, esistenti nei Museiita1Ìani, collo scopo difissage
Pepoca nella qiiale questa specie, che si crede ora estinta, esisteva
ancora; da quelle ricerche sarebbe rian1tato. che quegli individei
provenienti dalPisola Riunione erano stati raccolti poco prima del

1844, ed erano stati donati al prof. Paolo Savi di.Pisa, da un prete
corso, per nome Lombardi, parroco nelPisola suddetta.
Il Salvadori ha fatto notare come di quella specie, che manca
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nella niisàifríÀ pa deÎ pí$ èipali Másóf d'Ë koýa, esistono

quattro esempÍari in q elÏi d'Ìtalia, cioè uno in qllello di Pisa,
ue in quello di Firenze ed uno in quello di Torino.
Dopo ciò il socio Sobrero verbalmente riferisce che molti anni

addietro egli ebbe ocopione di esatninare parecchi schisti argil-
losi sotto l'aspetto della loro attitudine a servire alla fabbricazione
dell'alluhie, ethe metinveline' uno, provéniente da Bagliasco, il
quale dopo la calcinazione molto facilniente si intacca dall'acido

solforico, ed oÏtre al somministrare per questo modo una notevóle
quantità di solfato di allumina, somministra pure una non ispre-
gevole proporzione di allume di potassa; ond'egli deduce che il

sammerizionato schisto argilloso molto acconcÏamente si potrebbe
lavorare per la fabbricazione,delPallume. Il socio Sobrero darà

ulteriori particolifi"su Ïtûé¼õ 'afgbirthiitiin un prossima ada-
nanza.

L'Ac'dadeniibb Begretario:
£. 80BRER0.

1NTOTIZIE DIVERSE

Onore al merito. - Nell'Italia Militare del 19 corrente si

legge:
La mattina del 12 eorrente, mentre una nave spagnuoli enhavn

nel porto di Civitavecchia, essendo il mare agitatissimo, un soffio
di vento impetuoso strappð il drappo della bandiera nazionale in-
nalsätti sul forte Michelangelo e lo spinse sulle onde.
Il comándin'to Iobàla'deÏPartigliena Šrdinb subito a due Soldati

del 60° reggimento fanteria di trovare qualche barca che li condu.
cesse alla imboccatura del porto, per riprendere il drappo della
bandiera che ti galleggiava. I barcaiuoli presËnti vi si rifiutarono
tutti, visto lo infuriar delle onde, eccetto uno solo tuttavia che

domandò per quel servizio un prezzo elevatissimo. Indigiatö di
tal procedere il soldato Paita Cesare, zappatore del 60° fanteria,
si tolse il cappotto, si slanciò nelle onde, gînnse a fatica a ripren-
dere il drappo deHa bandiera nazionale e venne a ripoitarlo á

terra in vista delPequipaggio della nave straniera allora entrata

nel porto.
Il nome del soldato Paita fu portato subito alPordine del giorno

del pidptio reggimento; inoltre il Ministro della Guerra, nella
considerazione che il riprendere a quel modo il drappo della han-
dierà 'costítuiva un 'atto di grande amor proprio militare e che
aveva un alto significato morale, volle che al Paita fosse conferita
la menzione enorevole ed insieme una gratificazione.

Statistica medica snûltare. - NelPuldmo fascicolo del

Giornale di medicina militare troviamo il movimento dei malati

delPesercito italiano pel mese di diceinbre 1875. Lo riassumiamo :

Negli ospedali militari _e nelle infermerie di presidio al 1• di-
cembre 1875 si avevano 3212 malati; durante il mese ne entra-

rono direttamente 3896 e da altri spedali 22; ne uscirono guariti
4096, traslocati 32, morti 76 ; rimasero al 1•. gennaio 1876 ma-

lati 2926.

Flotta austriaca. - I più recenti dati statistici sulla ma-
rina da guerra dell'Austria sono i seguenti: L'Austria possiede
attualmente otto casematte (Tegetthoý, Custosa, Lissa, Arcis
duca Alberto, Kaiser, Don Juan d'Austria, Imperefore Æassimi-
liano e Principe Eugenio) ; tre fregate corazzate (Arciduca Ferdi-
mando Massimiliano, Habsburg, ßalamander) ; tre fregate (Radet-
sky, Landon e Novara ; nove corvette (Donau, Dandolo, Areiduca
Federico, Baida, Fasena, Elgoland, Zrinyi, Frundsberg e Aurora);
cinque cannoniere (Reka, Telebich, Dalmata, Hum, Sansego); cin-
que scooner (Nautilus, Albatros, Kerka, Nasenta, Köve); ottova-
pori (Andrea Hofer, Fiume, Tautus, Miraniar, BAperatrice Eli- I

sabetta, Gargnono, Trieste, Pola) : un vascello. torpedine (ßeenna);
una nave officina (Cyklop); due yacht (Greife Fantasia); duemo-
nitore per il Danubio (Maros, Leitha); tre navi sonola (Mindrea,
Artemisia, Arefusa); tre navi artiglieria, mozzi e caserne (Adria,
Schtoargemberg, Bellona);trebrig datrasportí(Bravo,Camaleonte,
Dromedario); un vapore di rimorchio e cinque battelli a vapore.
Tutta la flotta unita rappresenta 18,000 cavalli di forza à conta
8000 uomini d'equipaggio é 500 cannoni. Il più grande legno della
marina austriaca è il corazzato Tegetthoff della portata di7390ton-
nellate con 1200' cavalli di forza, 507 uominî d'equipaggio e 12
cannoni.

Le bottole a Londra. - Il Financial Reform Almanach

per il 1876, che vide testè la luce, sòrive che, per farsiun'ÊàaAel
commercio delle bevande alcooliche in Inghilterra, basterà il dare
un'occhiata ai seguenti dati statistief:
L'Inglrilterra ed il paese diGalles, la cui popolazione totale è

di 28,944,459 abitanti, contino il numero esorbitante di 57,902
bottole. Liverpool, che ha 498,346 abitanti, ne conta 2285; Man-
chester ne ha 2337 sopra 383,843 abitanti, e se si prendono ad
esame i varii quartieri di Londra, avremo questi risultati:

'

Popolazione Bottole

Lðndra (City) . . . . 74,732 702

Marylebone . . . . . 477,555 1,f)17
Tower Hamlet . . . . 891,508 1,342
Westminster . . . . . 246,418 1,013
Chelsea . . . . . . . 71,086 655

Finsbury .. . . . . . 443,816 1,112
Hackney . . . . . . 124,877 874

Lambeth . . . . . .. 379,112 1,091
Southwark . . . . . . 207,885 602

Totale abitanti . . . 2,4Ì$,934 Bettole 8,508
Sienome la popolazione totale di Londra eupera i tre milioni di

abitanti, è superfluó Pavvertire che nél prospetto ece(ente non

sono compresi gli abitanti, dei quartieri éccentrici di Londrii, ni
le bettole che in quei quartieri, ýÍifeluiin tatti glilftá s'incon

tráno ad ogni piè sospinto.

Fotograna. -- Tanto in Inghilterra ché in FraÀ61a si stud
diano i mezzi per abbreviare il tempo delPèspositionq o della

posa, come dicono i fotografi. GliL Inglesi cercano 1pohizioni del
problerna soprattutto nelPazione si lemeitare della luce dopo
Pesposizione. Il signoi' Werge ha condiaiat6 Peñicacia di gesto
mezzo. Dopo aver preso il ritratto di un fanciullo mediante kna

camera binoculare e con unapósa di diie ininütisecoidi;hiásyipsta
una meià del cristallo per quattro secondi ad una lu6e difusa,
che ottenevi Íacendola traversare due sáttili fogÏi di caèta Li aca.
Il resultato di questa prova ha superato, per belIézzd di eli to
quello della parte di cristallo che non aveva subito Pazione sup-

plementare della luce.

MINISTERO DELLA MARINA

Uructo centrale meteorologico

Firenze, 18 febbraio 1876 (ore 16 40).
Barometro pressochè stazionario nell'Italia settentrionale e in

parte della centrale. Sceso fino a 5 mm. altiore. Mediterraneo

mosso, Adriatico dalmo. Venti vari e generalmente deboli. Li-

beccio forte a Portotorres. Venti freschi di nora a CaglÌari e iles-
sina. Cielo coperto a Genova e Firenze. Nebbioso e, Rimini, An-
cona e Capri. Sereno o sparso di nabi nel resto d'Italia.

Mare

grosso al sud-ovest dell'Inghilterra. Cielo coperto, pioggle e Ýenti
forti in vari paesi de1PAustria. Tempo e venti variabili.

I I i



699 dAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DiflLIA

Osservatório del Gellegle RðiBallo - 18 fébbr 10 1û16.
ArkEZEA i)EÈ A ßÑÌ¾IOim & ggm

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barmueno ridof te 7644 764,8 7688 766,2

Tp rao 8,Q 14,9 15,0
,

11,0

IJmi th relptiv4... 100 72 77 91

Umidità assoluta... 8,02 909 9.75 .9,09

Anemoscopio........ Calma Calma S. SO. 6 Calms

to Ôël ÑeÏo......
.

10 belÌo, 10. bello 7. cirro- - 10. bello

OSSERV OlllI DIVERSE

(Dallo9 pont Oelgiurno precedente alle 9 pom, del eartente)
inèbetror Egesimo=14,00.==12.58, i Minimo-7,00.a6,0B.

TARWFA DAEllAMA
DELIA 01T'11 DI ž0kÌào

apýtövába dalla Deputadiane þtovindiale cot Recretió a 10 gelinald ÍS71
e tuodiBeata saa altri del 18 gennaio 1818 e 10 gennàto 1896

a entra segnito

UN SUNTO BliLI.! PRINCIPALI DISPOSIZIONI DELLE LEGGI

DEI REGOLAMENTI

E 1)ELLE ISTAUZIONI IN VIGORE PER LA RISCOBSIONE DEI DAEI
coerainato al aniglior uwe Regit ihapleýati -

e contribuyent.i

PER ORRA DI ALOUlU IMPIEGATI DELLA DIREZIONE DEL DAZIO

ed 11

REg0LAMEN1'O PER L'liBPORTAgfQUjl
approvato dalla Deputazione provinciale con decreto 3 febbraio 107

colle successive variazioni e spiegazioni

Prezzo L. I 20

Presto la lipografia ErediMotta, Torino, la Öffane, ËaÏaseo ËareÎo.

LISi'INO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROÏØ DÏ ROMA
del dì 19 febbraio 1876.

Talore Ÿalers CONTANTI TINE 00BREN1'll FINE EROSSIMO

YAL O311I GODIMENTO l(OSÍ 6
i noininle terato

LETTHRA DAMABO I.ETTHRA DANARO I.ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 OJO. . . . . . . . . . . .
26 semestre 1870 - - 76 85 75 80 - - - - - - -- e .--

Détta detta 3 Øj0 . . . . . . . , . . . 1•ëpfilà 1878 - - - -' - - - - E
- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
I trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - -- 4 y.-

Dafti Emissione 1860/84 . . . . . . . 1•ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 20
Prestito Rdidihd, Biotínt . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - 18 67
Détto detto Rothechild . . . . · · a 16 diopmbre1815 - - - - - - - - - - - - - - 78 20
Preetito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1875 -

- -
- - - - - - - - - - - - -

06ttä detta ideoli tidsgi . . . . .
-

- - -
- - - - - - - -

-
- - -

d.ett« ato . . . . . . .
- - - -

- - - - -
-
- - - - - -

ioni Beni Ec ästiõi 5 0|0 . .
- - - - - - - -

- - - - - - - -

Asi Regla 0eigterbsätta de'TAbgeeht 1• semestre 1818 500 - 850 - - - - - - - - ·- W - - ---· -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - --

B4xes liµidgate Itallage . . . . . . . . .
.

- 1000 - TSO - - - - - - - - - - - - - 1997 -
BancaRomana..,.............. - 1000- 1000- -- - -- -- -- -- 1876-
Banes Ngeldgale Toseang . s . . . . . . . - 1000 - 100 - - - - - - - - - - -

,
á-

engrqgg , -
- 2$) = -

- - - - - - - - - - - 478 -
lièraIéÊißediiÓÊË. Iial. - 400 - - - ÷ a - - - a & - 090 -

artel ito Fund. B¾aep 8. Spirito la ottobre187& 500 - - - - - - - - - - - y - e 392.-
Copipngata Fondiaria Italianar . . . . . . 1© semestre 1876 250 - 250 = - 2 2 a - - - - - - - - - -

BWade Fërtatè lloinsità . : . . ; ; . . fe ottare 186ð 600 - 500 - - - - - y - - - --

Obbligazioni dettà a e. , a . . . . . . . . .
- 800 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Ettade Ferrate Meridionali . . . .-. . . . 1• seniestre 1878 500 - 00 - - - - - - - - - - - - - 853 -
U 1 ok tette . i . . V; . : . . . . . . 1½þñiè 1918 50Ó --i

- - su
- -

UL di!A
-

dion*lt 6 pgr 1Q@,(ogo) . . . . M gdinigio 1876 600 - - - -

yo
- - - y - - - -

Itatta Feyr. Fontebba . . . . lo oftobre 1816 506 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bobietá Rotnada delle blinfel49 di ferro - 587 50 50 - - =m = - - i

Boeietjt þ_glo-gomana per 1911. a Gas 1• sernestre 1876 500 - -- - - - - - - - - - - - - 550 e-
Ad di Øivitave€ehir . . ; . . . . . . . - 506 -2 -i

- - - - -
-

= - - - 2
-

Pio Ostielise . . , . . . , , . . . . , , , . .
- 480 - 4 - - - - -

,
- - - - -- - L - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - -
-
- - - - - -

- - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO ÌÏ0minale
.

Preest faett«
T ............¿.... 90 -- -

Ma ................ 90 10185 107 -
-

- Lione................., 90 -- -- -- I;óndrabrerúW16.
LOIÑIra•................ 90 2711 2716 --
Angdets...........:..... 90 -- -- --
Vienna................. 96 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 76

Sconto di Banca50/0 . . . . . .• •
¯ · ~

Il Deputato di Rorea: O. Segom | 11 Sindspo: A. P m.



gyp10NVDRALA GAMETTA IFFl0tAMpyy ayano MTA1äA - Wa

Ib e la detta Öge trovessero seiginitàaltré tere, se i
caso se la framente, lino, soda e cotenpy avserer geogpate da au rdàµ¾ £1 y
a vigne una salma di framente per enaa .salma di terre, misurg Entia di
Caltir ip eine alma et ina qua tro ello i

Deve d4 esie te a ,8 ge ajgma g inÏiárË
t eagere fraAan AA che a castanesanno alfaggia aprinto maggio di gygsty a paa

opietry, täritesin¡ di Rataa magazzini e le case.solite della rypag ogo delig gastera 00114409
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Son le 2q,gg) Enper , ovemai per una etuas qual que, li vendUn ipdanno nompatrebbi9

Igp , gyogare gi'eg r
'

dgl comune verso Fog teuf hfra2P 2¾ Che cederanno a pese Rolleggaibatario iµttel,le sþeee del übDb
alla copanata; pento, della tassa di registro e 4 qua#t'áltrò ad essoa sagh rigyi4. Che se nel corso des «etti tre amjt pg de nutig voleepe pgnm guge tellytto e engiqqg ciëlg iberliione ipotecarÄ útT ano 4
tité it danète di löi 46 ¡ in tal capo l'Importé del, generi fa dengrog the zi4npiatidata in, bemloggt;
dgerebg aûddipfaretjag' ifteng opded a hogeûcio del comune, derendosi 2P.. Che noassarA permesqa alFaggin di dÍ¾liiÃrage>.ifavore del
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L ilÿnijn , ja g convengtaa eg4 Air gonsegneñá dava lo 20.
49 †NÑsjpžrada egg ggayý zu queett Casalioddruntle; fuor(¡rdo e DáÏ depealti verrà trattenuto quelló IFaggiudicatario solamente‡ gli altiit

4 moneta agente coraneb gno, m alla prshiä getà ITell'i!PPA ranno, rehtítu(ti app¶ga ûnitýl'incquídella vendit¾ che sarà dava in, Quee¶a na ye i dg lijýo 15 Il dqpgeg,delie lire 5000 di pertfábûsa del gonigritöre sarà g c¢$ I
b&ailènt¾ e, Anò #91 anf¡p.. stituito quando prestprà la ganzigne cop& 90e dette all'igtspole, R;Però la seg dWé; anni verra pagata in ognL anno,m M.ger gagstq yengda ei grac4derà c4:ije.nornäisresortgte Ëhl regolame
a Igigg,ggnqqrg e o maggio, dovendo i compratore; fare il P settembre 1870;o:con il metodo d'ella estinzione delle-esndbin
mo pagamento a primo gennaro 1877 e ooèF tti gli ältri di.g,egigtÜ) 26. Il terminegeF Paumánto deh ventésimo sarà quelle di'1bgge;7. Che se il »mprator& ag trovasse og y (gyp, gog pp1¡¢ ga l i 2E Ii• deliberamento ydtrà svore vigore quando eark vigtato da) Go
P so sulla somogche,.oprog, pgamas, eark gevutal;s pi6fetto.
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6 dotato quante' volto, oltre di eageràF seminata o trovaral,000xpata da glar-- 868 li Begrggripa G. MIMIO,
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missione resso la. ggpelkk:lii ,.sgabioABL deposito, di cui si tratta
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t aca liano 10LeankÆLM a neigg yf Gendes.
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Reschigna us e fu Franies R tut Ôol v ttoÃa dÄle spese.
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Spadaccini Pietro re dei ogi e yg

r 4 e ungd'Adda, Bot- a t o
i quali entcambi

TZa e ooo e o a no,usàiafei
ni eo to e te o n v
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Ah il priqq ggppose gggigdaggye p causidica Ago Valente. sorti di lite, e nella quale del

ongorrens; 4) detta. sgo etèdito Genóta 28 sta 1872. Dorte d'appello sedente

I g sa
e a pa nŠfde tt aÛaZi Firmato Daniele Lavaggi' hËei reedia

Uànnero?Zatàòr tti GÎo anni, Ram- e utessero i loro creëxti. Per agtentlessione, aglyos 40 nella Gazzetta di Gander
passi Giovanni, ed Alliertella Pietro Ritenutp che comparai i caustdici Aggetine Valpate proc• ficiale liatti ammin
eitati IWr pitbblici pröõIámi contumaci Giasiani e Torricella, e Graffagni e Per autenticazione dislari yis
convanulli Inteso all'udiensa del sedici nome dei detti loro rappresentati, te-

' Dainstä Lïvlaar. $¿ia
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1. Copia debitamente autenticaÏiÂlella SYINDOLO DI CAU2ilONE. .
, (ga pug¿eggppe), rgsentenza pronunciáta dal sulladata tri- (16 jubNieazione) PAN I N 140unal diecom i n maŸÎL o$a nr havrer infirenge, yip dei Nej,§, àpregato di dare il presente suo indi-detto agosto, n. 5097,,con lire 79 20, è 89tto li 16 giugno 181& rmindiato al- rlz o alli i'Abrieli iáteinšzioikale's Sciaffusa (Svizzera). 887rilaseista dalla cancelleria in forma Pana¥nivin del notarinto alla ranidema

esecativa - 2. Copia autentica del ne- di Casale, « nel di 29 scorso gennaioš•.its's'datanitan JA°ifi.": 7 27 =f .*::W•ga 80 IMA BA00I,0010 laSI0NALE RAIJANA=
da 3 dice r 875 i nu aci ee i

1 1*ÍRgN VI¥btMEEËÔ, $$

n raen q al erreape f o 419 187§. Ion avendo avuto luogo in priàË convoëäisi6nò Paksomblea gÀnerale
,
stras

rico di SaatWgabio dalla di lui madre 88 B. Garn proe ordinaria annunziata pel 17 febbraio etante nel n• 23 della Gaøset|4 U jarg
contessa Perkone di San Martino ke-

O det-kegyo, i signofi assionistimono nuovamente.invl ti pel3 mago $70;gggdova del detto barone Enrico di San- 12 meridíane, ne1þcgle di residonza gocyale, per discutere e deliberare, it
I r weconáreonvocasioÈe,¾ualunqa la ifh'hmeredegriatervenuti,sulseguente

a dêtfañóntëssan lasua buco del Regno d'Italia• > ¶þrdine del giornosi Añiiniffi ce dël to ino (16 pubblicazione)
2(Wië¾i Gius Fran- Il tribunalercivile n deli- A) lgodiñeazioni allo statäto sociale nel senso di:

cesco comhtérd! , rèdid te OCan benäzione in ité de bre 187ð Í• Uhiudere i conti ed operare i bilanci alla fine di aprile di ogni aupp.nobiel gãdaelàíPiétrofaEmitäele autorizzò la «Direzio *Gen%rale del - 26 Sta6ilire nel mese di giugno la assemblea gâlîëËálà ordinariá Régi âslo--2 AT'D a Giulie§§e *Ta Tãdlò = a Debito Pubblico di tramutare la ren- nisti, per la approvazione del bilanci e quant'altro occorra.Roesi polito fa Carlo residente aLu- dita di lire quattrocentotrenta risul¯ 8° Sopprintere la pubblicazione periodica del giornale La Serieokura, or-Vino - Bazzi Gasparo residente a tante di tre certilleati intestati a Giof-
Cassano d'Adda - 7. Bottacchi David frò Vincenzo fu Antonio, domiciliato in gano della Societå.
fuÆrancesšo Antonio residente a Can- Sant'An unedi dire echtb}eegnato B) Relarione della Djrezione Generale sul)pptp‡g eqq,ige e proggsty dg sosg-•nero - 8. Bisesti padre e figlio ragiona ooi numera diatatotin sione del pagamento A'interessi ed utili, finora shada prossigra assentulet
sociale residente Izr Cannobio=9Æredi tokmo il 17 márzo "Paltro di Iire lieneralk ordfünfik hon åbbiä-deliÍídrátoimprépositar !,94
ao ecch olo fu _Gian Antonio, duee en6 9 i Autárisizáioiië al ÉÑttbrè gênefilÊði%offóâftfaÑ*tifellé¾ariánti che 11
dettoZaechen A 24 gppnaio 1869, ed il terzo di lire no. Regio Governo possa apportare alle proposteW¾ediftbiliión! salva sempre
nobio - 19.LBérg å li GPBMr afdentedkätacinque coi numeri 2955/349465, da- benal la sostanza delle medesime.
a Cannobio 11 =Albertella lacomo tatö=iä PEleT tr 10 aprtte,1862pin gg=ëëli¾ñeofoñ4 Willi äirituto sociale fanno arte delPassemblea tuftlcoe siden é ussi ca eel à q fr d erneto e6 gli azionisti possessori aim'eno 4È$aiioni,¾ÉP $4 ano fatto il deposiÌo
San ta 3. Tarella Giuséglie Tú unfiina di lire venticin d una di nella Caesa della Società tre giorni prima di quello stabigte ppr la .giapþne.dente a Cagnerom 14 Rfekirigx4 gaßgin imig.gn- La ricevnfäkilaselagagli azionisti all Èo del de giti se r 1|ýÐbniónqwllo fu G. B. residente tonio Ginifré fu notar acesco di $arta di ammissione.alPadunanza.a Ca io - 16. Carmine Tyancesco Winffiigelo. di Brolo. Nel contempo il Firens li 17 febbraio 18768fu Gottardo residente a Canneto 16. tribinatessaddetto autorizzò la cen- e,
Tazella Giovanni-fu Ambrogio residgatte nata eDireziones dienerale · del Debito O REEIONE S NER1IE.
a Dannero 17. Zamoretti,Giovanna - Pubblico di operare elazione della
181 R¾mþazzi Giovanni -19. Albertella igndita di lire fi'éce I;isŠtante NagziPietro residente a Cannero, per%tti dg due certifiesti a Winfž&RIIMEetti-ohe-dî diritto. E detta noti- Vinddazu fu Antonio "RóWhidilintò la EZIONE DEI, N DI MAMO¥Aûcasione ho eseguita mediante Anser- Sant'Angelo, unoodi- lire 265Vsegnata
alone came sopra di copia .antentica coi numeri.1420/347 datatoujn fa-
della suddetta sentenza del tribnaalg lorspa 1118 marzo, e tro lire
di commercio di Genova delf8 agostá aÿaräntà¢inque; sean o n. Stante la deserzione del fiihV tillna al pubbliegehe1872 6 del deefet'o di delegazione-dèl datutW'1ATitahadTS ilo tab fáWiehbfalo ISl6=si ØnŒsat ta aváátkilgitattoridebdetto tribunaledel 61 dicembre 1875, in yro della-syg ora Rosalla Ginifr $àrk,sennei lneale< Ila Diresiõne, sitoën viagrorsoWeechio,Mnonchè del resente atto, tento Aella Antonio moglie di-Giovanni La Spada, pdovamente alPappalto deidavori di e 4 a

a e di o er t i-i il nu e

n I al rilascia nelle piazze di Nantovg e BOTÿoforte pe Nio 'Ï6•
pra notificatfy läheiandola gaanto alla e 78, per la somina di lire ST,5.OŒ genue.gar e mam & e e - NOTIEICAZIONE• A termini delfart. 49 del règolithén Àÿž óváfiŠdn R. decreto si gennaio

ifetti ohe di atto e pel combinato (fa pubNicahione)• 1870, si avverte che in qWest0%udfö4nedhtö tiÞifatàmluogò alldelibatanleito
éto dä If articoli 146, 367, 38 e Åd istanza del signer Luigi Papuce qualunque sia il numero dei concorrenti e dell 4Rðrt
ØFCòd ce procedura bitile. elettivamentedomiciliatoáRoma pread Le condizioni d'appa sono*†) jþjli ghsÎlo and ett

9 ' Pissilio Aanstnio Weiere. '

c n febbraa o 6
L

Inérèfo ri tess4 numeri 2 a 4,dishinta in mappa col ou Gli s iranti alPimpresa pe essere animessi a presentare i loro partiti 40-

mhie di anni tre deodrrendi al 15 u- gig ima gráva ska r etgo incanto.

tre la direes nd ellä öði aypar- 858 GARBARINO MICHELE BB0lOrB• O pfÎVStB.
tiene ad entrambi i socisspettasino er AVVIS _ _ Satsfuro considerati nulli i partiti che non elahodrm atl a

n

a n (1* þ¾&Nicaatoke) '

y,
o o llna liraue qixel en

strativa, tutta#IA sàrà= sempra ileóis- Il sottosófitto fa noto he in virtù ßark (Acol‡ vo agli aspiranti alfi resa di pr j loro partitiBaria la firma personale di getrambi i della ligge 8 giugno 1814 sulPesercizio ggläti aSâ e Dit%18ni de¶ Illàèif oJ ft att d4
soci in tutte quante le earte che pos- della professione di prpeuratore intende dagêndeitti. sti ul‡hŸfi batt þerò nonpi tBrr .

Mon šdhon g
Baxovineolarey comproidettere gitin- procedereallo sirincólo dèlla cedoladél geranno alla rezione uincialmente' e prima2WeiFap gra-det11Mbght "Oteressi della ßocletå, non intendende Debito Pubblico del Regno d'Italia se ngn risulte à che gli offerenti abgiano f.atto il degos1(og qui iopra o rgi acci di far uso di firma speciale e 60- della rendita di lite os di cui.49Ê aëntska la rlòéirata del nioiledluio
mune e non riconoscendo coal nessuna certiûcato nam.95195, colata aŒlpo¯ Le a ese d'astg, di hollo, di registro, di copig og altro relative sono a carjgoobbl che non qqry la detta toca per li malleve preathts del de$beratario.Ar à 1 tLi de i 8691. ur te a og preggo $1 tr

'

Mantova, addi 8 febbraio 1870. Per la parentone
867 Faraon CALEONE. Syl "Fago APELIJNI pf00, 688 13 Gayre¢ario:W. GAGNA,
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Direddu di Commissafiato' bülttste di eršna
' mula afgi-« M&hhaamm (à àsy.
Á. terminide arÙco diÏ keÀoiamŠn äto cÃ l).. À p šË ihri l8Ñ, Á$ nfjtl gËoÍië ok sta dl ano di e n

d'a t dell' ra 1". 6(Là siä antó d'ogidé¾ afgella quadità coVteLie appr qso

du as
Gr grovt rS Quan th

eHb r 1Í iÍ*

perceg4nn liuÂo seconda d Afigliai- GN u

saÀ«purasare. per le ookse

1 26 1 i 16 SI

e
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Chiunque intenda farmikagiqligitt 40, 4411W PreKentA .
r va ofe ta söeolapagnarig edlla ricevutal

gepquite syddescriggpagtoggqügx app a dat suddetto arvase 4'ast

Verom 17-febbraio•18746 ek géÀ BN'Ãsi i
où cmanideai-to: CHERÚÍÙ1\FI.
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a 18 88188 insift MMIBIO me unadi et nur ages

pu Nicazioney ,4gg
d tr saa pel

r del on Udnt ver e a feblifaioteersente van fàti'h it r ado del yfged!Áu anti
blaa genöräla afrãordidifiš ã dõlPaiti q Kegli statatt sócing delrodallá' èd liffi:Ho IN¾• 461) stigdá 64nsordfe ßi VAIÌaÑa¾þV

psemblpa terrå nella e deÏla Ëóciëtà in Firenze, via dei Rensj Ikygúgigg gygsóktile inigo A diárèg gfúásirdó Alä 4Àí.4
n tel ITL est mengiennella él debitupt.1piq is Gangehtoisappryk, nuayggnepte

' Èdì gidflao f pub¾ ole messo .41 94tüti aggreti, la 40strusione deiPotta*« tr

Approvazione del contrettp di tiseagto w ctplAeguente cessazione della teãocint rinads«gi §yeshfo oferto e t«elqugmira ettdeento
899iatþÿ.shigulageol goygeqq il.15 feþ§xago 1066, ht¢to' & genthshogeomínithe (&. .

-ILübpósifd delle aziânt faréseritto dalfart. 22 kji et uti.90tr¾ essere en, & aditf¤¾igne 401Ïqittfá. fique0 qag ,sv ppo str 4Ím
gittmito dikgidrqq a (Atted!'lorslasso p.,w. Inoltre idepositi-efattuati.dai É $ (gala do,yrkeppero ußÌ futune shao gecorredde dalla con
J•alf8 marzo per l'assemblea generale del.14 de11aastossa iht¾deln paa dei lairdai pet ikpregzo a corpo tantidalPaata

I e si Ààóverinno: • • • • • •

A Firenze, alla CassW dontkaÍ#ËàIÏÈ Sb5 táf O e d'a t res . . « . . . .y . 4292 5

di rËic bûlará Itödda
' I r el e Àt .-dh estabio

A Genova, a : L'appalto Ûë ore cos1¡rgaion defÝoftgvq tr acijil
-...»

· gagg ,,, .
W at *A4WeñW• 4A relRao y eaM gelwaeus

oblä f medith Hithistriglb e' Cotmhercialb got? m.datae dblli 19 gicembre 1818,, 6 dotta le oogdialonge edai cap
A Lonar presso i signori Baring Brothers e C•.

' *¢dizionali- Jatti dalla Dep tazione consortale ist sua sedate del giorad

a stiokÑ apefat
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